
CAMMINIAMO INSIEME 

Domenica  

4 febbraio 

 

verde 

8.30 Romagnano - Parrocchia def. Liliana, Giuseppe Bianchi 
9.00 Prato Sesia - Chiesa della Baragiotta 

9.30 Grignasco - S. Grato  

10.00 Prato Sesia - Parrocchia  
10.30 Grignasco - Parrocchia pro populo 

10.30 Romagnano - Parrocchia pro populo; Brugo Francesco 

11.15 Cavallirio - Parrocchia  

18.00 Prato Sesia - Parrocchia  

Lunedì 5  

rosso  

S. Agata 

8.00 Grignasco - Monastero  

18.00 Romagnano - Parrocchia def. Brugo Luigi, Marola Ernestina 

Martedì 6  
rosso 

S. Paolo Miki e c 

8.00 Grignasco - Monastero  
8.30 Romagnano - Parrocchia def. Giuseppe 

18.00 Prato Sesia - Parrocchia  

Mercoledì 7 

 

verde 

8.00 Grignasco - Monastero  

8.30 Romagnano - Parrocchia def. Maria Teresa 

14.45 Prato Sesia - Centro anziani  
17.00 Grignasco - San Grato def. Teresina, Maria 

Giovedì 8  

verde 

 

8.00 Grignasco - Monastero def. Gabrielli Osiride 

8.30 Romagnano - Parrocchia ad mentem offerentis 

18.00 Prato Sesia - Parrocchia 

Venerdì 9 

verde 

8.00 Grignasco - Monastero  

8.30 Romagnano - Parrocchia def. Pierfilippo 

18.00 Prato Sesia - S. Marta  

 

Sabato 10  

bianco 

S. Scolastica 

16.30 Grignasco - S. Rocco deff. Giorgio; Idria e Adelina; Wilma 

Zandotti; Mario Pizzi; Enzio Tappa; Terraroli Gianni, Piero Francioni 

16.30 Romagnano - Messa in rito tradizionale 

18.00 Cavallirio - Parrocchia  

18.00 Grignasco - Parrocchia def. Regis Melania e Paolo 

18.00 Prato Sesia - Parrocchia  

18.00 Romagnano - Parrocchia def. fam. Mascarana; fam.Ciocca; 

Genesi Pier Antonio e Fausto 

Domenica  

11 febbraio 
 

verde 

8.30 Romagnano - Parrocchia def. Loriana 

9.00 Prato Sesia - Chiesa della Baragiotta 

9.30 Grignasco - S. Grato def. Bovone Angelina, Enrico 

10.00 Prato Sesia - Parrocchia  

10.30 Grignasco - Parrocchia pro populo 

10.30 Romagnano - Parrocchia pro populo: defunti Oftal: def. fam. 

Manna; Santina, Gaudenzio, Gino, Felicita, Rosa, Isidoro; fam. Reda 

Arienta; Renzo, Maria Teresa 

11.15 Cavallirio - Parrocchia  

18.00 Prato Sesia - Parrocchia  

 

DIOCESI di NOVARA 
UNITA’ PASTORALE MISSIONARIA 22 

SAN MICHELE ARCANGELO 
Cavallirio - Grignasco - Prato Sesia - Romagnano Sesia 

 

 

 

Curare il malato curando le relazioni 
 

La Giornata Mondiale del Malato è stata istituita nel 1992 da Papa Giovanni Paolo II e si 

celebra ogni anno l’11 febbraio, giorno di commemorazione di Nostra Signora di Lourdes. 

Papa Giovanni Paolo II ha voluto dedicare questa giornata ai malati di tutto il mondo, al 

fine di promuovere la compassione, la solidarietà e l’attenzione verso coloro che soffrono a 
causa di malattie. La Giornata Mondiale del Malato è un’occasione per sensibilizzare 

l’opinione pubblica sulle sfide che i malati affrontano ogni giorno.  

 

Dal messaggio di Papa Francesco per la giornata 2024 

 

La prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la vicinanza piena di compassione e 

di tenerezza. Per questo, prendersi cura del malato significa anzitutto prendersi cura delle 

sue relazioni, di tutte le sue relazioni: con Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori 

sanitari –, col creato, con sé stesso. È possibile? Si, è possibile e noi tutti siamo chiamati a 

impegnarci perché ciò accada. Guardiamo all’icona del Buon Samaritano, alla sua capacità 

di rallentare il passo e di farsi prossimo, alla tenerezza con cui lenisce le ferite del fratello 
che soffre. 

Ricordiamo questa verità centrale della nostra vita: siamo venuti al mondo perché qualcuno 

ci ha accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e alla fraternità. 

Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel tempo della malattia e della 

fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme dobbiamo adottare per guarire le malattie 

della società in cui viviamo. 

A voi, che state vivendo la malattia, passeggera o cronica, vorrei dire: non abbiate vergogna 

del vostro desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non nascondetelo e non pensate mai di 

essere un peso per gli altri. La condizione dei malati invita tutti a frenare i ritmi esasperati in 

cui siamo immersi e a ritrovare noi stessi. In questo cambiamento d’epoca che viviamo, 

specialmente noi cristiani siamo chiamati ad adottare lo sguardo compassionevole di Gesù. 
Prendiamoci cura di chi soffre ed è solo, magari emarginato e scartato. Con l’amore 

vicendevole, che Cristo Signore ci dona nella preghiera, specialmente nell’Eucaristia, 

curiamo le ferite della solitudine e dell’isolamento. E così cooperiamo a contrastare la 

cultura dell’individualismo, dell’indifferenza, dello scarto e a far crescere la cultura della 

tenerezza e della compassione. Gli ammalati, i fragili, i poveri sono nel cuore della Chiesa e 

devono essere anche al centro delle nostre attenzioni umane e premure pastorali. Non 

dimentichiamolo! E affidiamoci a Maria Santissima, Salute degli infermi, perché interceda 

per noi e ci aiuti ad essere artigiani di vicinanza e di relazioni fraterne. 

 



APPUNTAMENTI fissi 

 

 

 

 

 

UPM 

 

 

 

 

 

Ogni due martedì. A Romagnano Sesia, chiesa parrocchiale. 

Dalle 21.00 alle 22.30 circa. 

Adorazione eucaristica con preghiera di liberazione e guarigione. 

 

Ogni Giovedì.  

A Grignasco. Cappella Monastero. Adorazione 8.30-15.00 

Inoltre, 10.00-11.00 coroncina angelica, coroncina della Divina 

Misericordia e Rosario. 

A Prato Sesia, cappella di s. Marta. 

Dalle 21.00 fino al venerdì alle 18.00. 

Adorazione eucaristica notturna. 

Il primo giovedì del mese meditazione sulla Parola (21.00-22.00) 

  

Cavallirio 

e 

Prato 

 

Confessioni. Prima delle messe feriali e festive. 

Per far celebrare una messa, rivolgersi in Parrocchia. 

 

 

 

Grignasco 

Inno alla gioia per ogni nuovo nato suonato con le campane: 

avvisare il “don”. 

Ogni venerdì in M. V. Assunta: Lodi mattutine ore 9.00. 

                                                  Confessioni: 9.30 - 10.30 
Matrimoni e battesimi. Prendere contatto con il “don” per fissare 

la data della celebrazione. La validità dei documenti del matrimonio 

è di 6 mesi. 

 

Ogni primo giovedì del mese alle 15.00 in chiesa parrocchiale, 

rosario di guarigione. 

 

Romagnano 

Lunedì alle ore 21.00 in Chiesa parrocchiale incontro di preghiera 

con il gruppo “Vita Nuova.” 

 

Confessioni. Ultimo sabato del mese: 15.00 - 16.30 

 

CONTATTI 
Grignasco parrocchia.grignasco@gmail.com            don Enrico 339 209 1891 

  segreteria@parrocchiagrignasco.org               0163 41 71 40 

  segreteria aperta il martedì e il mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 

                            Facebook “Parrocchia Grignasco”. Instagram “parrocchia.grignasco” 
 

Romagnano segreteria aperta il sabato dalle 14.00 alle 15.30 

  don Gianni 347 646 6286 (per appuntamenti); dongiannir@davide.it 

                             Facebook “parrocchiaromagnano” 
 

Cavallirio e Prato don Fulvio 339 430 1272 

                                           parrocchiapratosesia@gmail.com 

AVVISI delle varie PARROCCHIE 

Cavallirio  

Prato La messa del venerdì delle 18.00 è celebrata nella cappella di santa 

Marta 

 

 

 

Grignasco 

Domenica 4 febbraio: festa Sant’Agata ad Ara. Ore 15.00 Vespri 

solenni, processione, gemellaggio con la frazione di Isella e incanto 

delle offerte. 

Domenica 11 febbraio: giornata del Malato, sarà aperta la chiesa di 

san Graziano. 

Giornata per la vita 

 

Romagnano 

Domenica 11 febbraio: giornata del Malato. Alle 10 preghiera del 

Rosario e alle 10.30 messa. In preparazione, giovedì, venerdì e 

sabato ricorderemo nelle Messe la Madonna di Lourdes.  

 

 

Giornata Mondiale di Preghiera e Riflessione contro la Tratta di Persone 
Dal 2015 si celebra ogni anno l'8 febbraio, in occasione della festa di Santa Giuseppina 
Bakhita. L'obiettivo principale di questa Giornata è creare una maggiore consapevolezza 

sul fenomeno della tratta di persone e riflettere sulla situazione di violenza e ingiustizia che 

colpisce la vita di tante persone. 

 

Sofferenza migratoria 

Nel 2023 il nostro mondo ha visto l'immensa sofferenza delle popolazioni a causa di un 

numero crescente di conflitti e guerre, della violenza, della criminalità, dell'erosione dei 

diritti delle donne e dell'impatto economico e sociale degli effetti della pandemia da Covid-

19. Molti sono costretti a migrare in modo non pianificato, esponendosi a un rischio 

maggiore di sfruttamento dovuti al diffuso degrado ambientale o alle minacce della 

violenza di gruppo. Durante il viaggio i migranti subiscono abusi fisici o sessuali. Troppo 
spesso raggiungono una destinazione solo per soffrire ulteriormente sotto l'oppressione dei 

datori di lavoro o la costante paura di essere arrestati e deportati. 

 

Cambiamento climatico 

Eventi meteorologici sempre più intensi stanno sfollando le comunità e alimentano il 

rischio di traffico di esseri umani. Le aree ad alto rischio di lavoro forzato includono 

l'estrazione mineraria, il disboscamento e la produzione di tessuti e indumenti; queste 

industrie contribuiscono ulteriormente al degrado climatico. Anche le industrie rinnovabili, 

fondamentali per la transizione verso l'energia pulita, dipendono dal lavoro forzato. 

 

Papa Francesco 

“Lancio un pressante appello a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, e a tutti coloro 
che, da vicino o da lontano, anche ai più alti livelli delle istituzioni, sono testimoni della 

piaga della schiavitù contemporanea, di non rendersi complici di questo male, di non 

voltare lo sguardo di fronte alle sofferenze dei loro fratelli e sorelle in umanità, privati 

della libertà e della dignità”. 


